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    numero unico e FOTOCOPIE STAMPATE IN PROPRIO  

Crescere a contatto con gli animali 

 

  Il bambino ha bisogno di relazionarsi con la biodiversità per 

costruire alcune delle qualità più autentiche dell’essere umano. 

Di conseguenza, il rapporto con le altre specie rappresenta per il 

bambino un’opportunità formativa unica, troppo spesso ignorata o non 

tenuta in sufficiente considerazione dagli adulti. 

Infatti, osservando gli animali, 

il bambino capisce meglio il 

proprio corpo, ne riconosce i 

ritmi e le funzioni, lo accetta e 

ne può accrescere la 

consapevolezza.  
 

  Imparare le relazioni. 

  L’empatia è la capacità di capire l’altro, ovvero di uscire dai propri 

panni e cercare di immedesimarsi nel prossimo che, verosimilmente, 

prova sentimenti e desideri differenti dai nostri. Le relazioni di 

amicizia o di amore, quelle genitoriali, professionali e sociali, si 

nutrono di empatia, requisito non solo indispensabile per 

l’integrazione sociale, ma anche indubbia chiave di successo per 

l’individuo.  

  Tuttavia, l’empatia non spunta come i denti 

ad una certa età, ma si costruisce 

attraverso il rapporto con gli altri, e la 

relazione con gli animali ne rappresenta 

una delle migliori palestre. 
 

  Vincere le paure. 

  Alcuni animali, come il cane, sviluppano nel bambino le competenze 

sociali di incontro, affiliazione, collaborazione di gruppo: 

pensiamo, dunque, all’importanza di questi insegnamenti per 

prevenire il fenomeno del bullismo. Soprattutto, il rapporto con le 

altre specie fa comprendere ai ragazzi che non è l’uguaglianza il 

valore ma la diversità; un vantaggio non solo sociale, ma anche per 

l’individuo stesso che vivrà meglio la relazione con la complessità 

della nostra società contemporanea. 
 

  Guardare per capire. 

  Anche l’immaginario, lo strumento più prezioso a disposizione dei 

bambini per affrontare gli scacchi della vita e progettare un futuro, 

viene sostenuto e favorito dalla relazione con gli altri esseri 

viventi, perché di fatto la biodiversità costituisce una sorta di grande 

catalogo di soluzioni: forme, colori, suoni, profumi, strumenti, 

funzioni, strategie, adattamenti… che si dispiegano davanti al 

bambino suggerendogli idee e possibilità. 

  Gli animali insegnano anche come la relazione tra sessi sia basata, 

prima di tutto, sul corteggiamento, ossia sulla capacità di una 

presentazione corretta, di incontro pacificato e di concertazione; e 

questa è sicuramente la migliore educazione sessuale che ci possa 

essere. 

AEROPORTO DI TORINO GREEN, PRIMO AL 

MONDO NELLA TUTELA AMBIENTALE 

 

  L'aeroporto di Torino Caselle da 

record. Lo scalo internazionale della 

città della Mole ha imboccato la strada 

del risparmio energetico: è il primo al 

mondo ad ottenere il certificato Iso 

50001 rilasciato dall'ente di 

certificazione Tuv-Italia per il sistema 

di gestione dell'energia impiegato. 

Il taglio del 7% del consumo  di  

energia  elettrica e termica è l'obiettivo  

per il primo anno, ma già dai numeri del 2012 emerge un risparmio in 

linea con il programma, grazie ad un 10% di riduzione nei consumi di 

energia elettrica. ''Nel sistema di gestione delle risorse che abbiamo 

adottato - spiega Mauro Odisio, Energy manager della Sagat, la società 

che gestisce l'aeroporto - c'è una doppia valenza, economica ed 

ambientale. Consumare meno energia, infatti, significa anche ridurre le 

emissioni in atmosfera. Si opera attraverso tante piccole azioni 

coordinate di energy saving che partono dall'ottimizzazione degli 

impianti''.  

  Prima di realizzare il progetto, è stato analizzato il funzionamento e il 

consumo di ogni singolo impianto, dalle centrali ad ogni punto luce. 

Nella seconda fase, poi, via libera agli interventi correttivi, con 

l'installazione, per esempio, degli inverter sui ventilatori  delle  unità di 

trattamento aria, oppure intervenendo sui gruppi refrigeratori ''con 

l'attivazione di un software di gestione a cascata - spiega ancora Odisio - 

facendo cioè in modo che un gruppo non si accenda fino a quando quello 

in funzione non ha raggiunto il livello di rendimento ottimale. Anche 

molti punti luce stati sostituiti con apparecchi più efficienti".  

  Tra i ritocchi ecosostenibili allo studio, anche l'installazione di led al 

posto dei fari sulle torri che illuminano il piazzale. Il sistema di gestione 

dell'energia non riguarda solo le infrastrutture direttamente gestite dalla 

Sagat, ma influenza anche le attività  commerciali, aeronautiche e, in 

particolare, i lavori di manutenzione o le nuove costruzioni di impianti 

ed edili affidate ad altre imprese. 

Dai Dintorni di Miciolandia 

Un circo nell’acqua 
   

  In genere, le persone che si recano a visitare i delfinari, non si rendono conto 

di trovarsi in una struttura che si può definire un CIRCO a tutti gli effetti. 

  I delfini in natura sono animali liberi, vivono in grandissimi spazi, 

percorrono centinaia di chilometri al giorno, cacciando e giocando, e 

rimangono per tutta la vita in gruppi familiari nei quali i rapporti fra i singoli 

componenti sono molto stretti. Una vasca di 400 mq per ogni cinque 

esemplari, più 100 mq per ogni esemplare eventualmente aggiunto è per loro, 

a tutti gli effetti, non più di UNA VASCA DA BAGNO… Costretti in spazi 

così angusti, dopo essere stati separati da piccoli dalle loro famiglie, devono 

imparare ad eseguire numeri da circo per il diletto di spettatori paganti. 

  È mai possibile che questi spettatori entusiasti non si rendano conto di 

entusiasmarsi davanti a sofferenze di animali prigionieri e stressati, costretti a 

vivere in una situazione del tutto innaturale che provoca un’altissima 

percentuale di malattie e di morti precoci? Infatti è ormai accertato che, a 

causa dello stress prolungato e continuo, le difese immunitarie si 

indeboliscono, con le conseguenze facilmente immaginabili e constatabili. 

  Che   sostanziale   differenza   c’è   fra   un  delfinario   e  un  circo  sulla  

terraferma? Proviamo a rifletterci!  
 Inoltre ricordiamo che il Regolamento 

Europeo 338/1997 vieta espressamente 

l’importazione di cetacei nell’Unione “per 

scopi prevalentemente commerciali”, e i 

delfinari a tutti gli effetti sono imprese 

commerciali, nonostante gli sforzi per 

vantare presunti “scopi scientifici”. E 

allora?… 

mailto:Info@telefonodifesaanimali.it
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Tu donaci 
 il tuo affetto  

e noi  
sapremo trasformare il tuo mondo  

in piacevoli infinite 
occasioni di gioco.  

Certo non ti annoierai!!! 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Note da Miciolandia 

                                     I nostri gadgets 
 
  Gran parte del nostro volontariato si sostiene proprio attraverso l’offerta per tanti piccoli oggetti utili, realizzati interamente a 

mano dai nostri fantastici artigiani e artisti. 

  VIENI a trovarci in sede, e troverai accessori per fare felice il tuo gatto, o magari un tuo amico o un bambino, scegliendo qualcosa 

di assolutamente originale. L’oggetto acquistato avrà il duplice valore di regalo e di buona azione di sostegno finalizzato agli 

animali randagi. Un biglietto appositamente concepito da allegare al regalo, disponibile insieme al gadget, evidenzierà a chi riceve 

il dono questa particolare forma di beneficenza. 

   Oppure SCRIVICI se desideri utilizzarli come bomboniere o come “oggetto ricordo” per un’occasione speciale o  per   una  dolce 

ricorrenza. 

  Nessun ingrediente speciale: solo tessuto, legno, fantasia e contaminazione felina. Aggiungete un tocco di creatività tutta 

nostrana e avrete come risultato questi piccoli capolavori, con in più il valore aggiunto della loro funzione pratica. Già, perché 

non si tratta solo di semplici lavori artigianali originali e unici, ma di oggetti di uso comune… 

  I CuoriMICINI: piccoli gattini di tessuto a forma di cuore, nascondono al loro interno una fragranza 

che li rende adatti a profumare cassetti, armadi, auto e qualsiasi cosa vi suggerisca la vostra 

immaginazione.  Volete qualcosa di più? 

   Allora vi  diciamo che sono ricaricabili, ma il segreto ve lo sveliamo solo se ne adotterete almeno qualcuno…  

   Le MIAOllette: nate originariamente per chiudere il sacchetto delle crocchette, han finito per moltiplicarsi (beh, questi mici 

non li abbiamo fatti sterilizzare!) e adesso si piazzano sopra il sacchetto della farina e quello della pasta, ma non escludiamo 

possano essere usati per stendere il bucato delle “casalingattare”, visto che dietro la sagoma si nasconde una comune molletta di 

legno… 

  Le GATTIte: un po’  gatto,  un po’   matite.  Utili  a  tutti – grandi  e   piccini – per scrivere, scarabocchiare,   prendere  appunti   

e mettere allegria nel portapenne di casa. Impossibile perderle di vista, con il gatto che vi guarda. 
   

  Il TIRAGRAFFI. Ecologico (fatto con legni di recupero non trattati e dipinto con colori ad acqua), originale (ogni pezzo 

è decorato diversamente dagli altri), utile (vogliamo o no salvare i divani?), resistente (robusta corda in sisal per mantenere gli 

artigli in forma), indispensabile al quattrozampe da interni che non abbia a disposizione il solito bosco che tutti hanno davanti a 

casa… Lo staff dei nostri abili volontari-artisti lo ha interamente prodotto e realizzato. A voi, anzi, ai vostri a-mici il 

collaudo… 
   

  GLI OGGETTI DI SERENA 

  Serena è una giovane e cara amica della nostra Associazione. Architetto, pittrice, decoratrice, street-writer, 
fotografa, volontaria sostenitrice, gattofila e artista eclettica, è autore dei simpatici gattoni che ci rappresentano e 
campeggiano nel nostro sito, oltre alle decorazioni dei nostri stand e di tanti altri oggetti carinissimi. Sue sono 
anche le illustrazioni del nostro libro del Gattile. Sul sito www.serenagiribuola.it puoi trovare tutte le sue opere. 

18 luglio 2013-07-21 

 

Bistecca non c’è più. 

Se n’è andato in silenzio,  

senza quasi soffrire. 
 

Adesso la vera sofferenza tocca a me. 
D. 

La nuova sede 

Benché siano partiti in ritardo a causa del tempo e delle 

innumerevoli autorizzazioni, ora i lavori procedono 

alacremente. A questo punto almeno non si può più dire che i 

nostri mici non avranno un tetto sulla testa.!!! 

http://www.serenagiribuola.it/
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Giovedì, 23 Maggio 2013 

 King, il cavallo cieco, 

dà una mano ai ragazzi disabili                                                                                                                                                                                                                  

    Gli animali riescono a legarsi agli uomini in 

modo indissolubile. 

  Succede anche a King, un cavallo cieco di 

razza araba di dieci anni circa, che nel 

maneggio-onlus “Raggio di sole” a due passi da 

Forlì, dedica la propria vita a portare un po’ di 

leggerezza ad alcuni ragazzi disabili. 

  La storia di King, diventata anche una favola 

scritta e illustrata da Sabina Antonelli, assieme 

a Maria Luisa Morici e Aurora Roscini, è il 

soggetto di una mostra di quadri che 

organizzerà Giuseppe Bertolino con altri artisti. 

  Il cavallo è arrivato al maneggio di Forlì 

cinque anni fa con un grosso problema di vista. 

    “Nella primavera del 2007 lui e altri sette 

cavalli sono stati colpiti durante una notte da 

una sostanza ustionante che ha provocato gravi 

lesioni agli occhi e al corpo”,  racconta  al  blog  

 

InVisibili del Corriere.it la responsabile del 

maneggio Erika Ricci. “Non riesco ad 

immaginare quanto possa aver sofferto, ma da 

quel giorno il cavallo ha perso parte della 

vista”. 

  Avrebbe dovuto essere abbattuto, ma i 

responsabili decidono di provare con tre 

interventi per salvargli gli occhi. Invano, perché 

King continua a non vedere. 

  Un anno e mezzo fa, però, la svolta. 

  King incontra Elisa, una ragazza oggi 

maggiorenne, con gravi problemi di famiglia. I 

due entrano subito in sintonia e tra loro nasce 

un’amicizia quasi fraterna che un giorno spinge 

Elisa a provare a cavalcarlo. 

  Il cavallo si fa condurre da lei con fiducia. 

  “King ha un dono”, spiega Ricci, “ha la 

capacità di restituire la fiducia in se stessi a 

molti giovani che, per le difficoltà della vita, 

l’hanno persa. Si lascia condurre dai ragazzi 

che così si sentono importanti, sentono la 

responsabilità. E il regalo prezioso che il 

cavallo fa loro è la fiducia piena e 

incondizionata”. 

  King dà una mano a ragazzi con disabilità 

mentali e disagi sociali importanti, ma è 

diventato anche un maestro per tante 

scolaresche. 

Per un radicale cambiamento di prospettiva 
 

  Al momento il nostro mondo è basato sulla sofferenza e sulla distruzione di milioni di esseri 

viventi. Comprenderlo e iniziare a reagire sia nella sfera privata, sia in quella pubblica implica 

un radicale cambiamento di prospettiva. Quando avrete riconosciuto la sofferenza degli 

animali, sarete consapevoli delle infinite conseguenze della sofferenza su cui poggia la nostra 

società. (Conan Doyle) 

Per ricordare… 

Lettera di un beagle 

Non voglio tornare a Green Hill 
    

Fino al 28 luglio 2012 ero il numero di matricola 7562… ora sono Zeus, uno dei cani usciti da 

Green Hill, e con le mie parole penso di rappresentare gli altri 2669 che come me hanno potuto 

trovare una famiglia  da amare. So di essere solo un cane, so di non valere niente per chi 

deciderà la nostra sorte, so che alla giustizia italiana non importa di noi, ma, al contrario, a noi 

cani interessa… e ci teniamo a restare nelle famiglie che ci hanno ospitato, che amiamo… Chi 

non preferirebbe correre al sole, ricevere coccole e baci , rubare calzini, distruggere giocattoli e 

riviste, scavare buche in giardino, piuttosto che stare nel freddo e buio box  

in cui siamo stati rinchiusi fino a luglio? 

Io là dentro non ci voglio assolutamente tornare, ho trovato una famiglia che mi ama, che mi 

coccola. Ho anche una compagna di giochi che è più grande di me, che non si arrabbia quando 

le tiro le orecchie, quando le morsico le zampe o le rubo la cuccia. Lei mi ruba sempre la pappa 

ma a me non interessa… tanto poi mi fa giocare! 

Io ho paura, la mia famiglia ha paura che mi strappino da 

loro… Se ciò accadesse, porterebbe un vuoto 

incolmabile nel loro e nel mio cuore… Sì, perché è lì, nel 

cuore, che sono entrato in quel caldo pomeriggio di 

luglio, quando cucciolo di tre mesi  sono stato portato in 

questa casa dove un enorme cane nero mi ha accolto 

amorevolmente…  e dove una bimba con le trecce mi ha 

tenuto in braccio tutto il pomeriggio… Ora sono 

cresciuto un po’ ma sono e rimango sempre Zeus il 

terribile…  e soprattutto non voglio ritornare in quel 

posto bruttissimo dove i miei fratellini sono morti… 

 

ANIMALI 

IN CONDOMINIO 

 

  La Commissione Giustizia del Senato ha 

approvato la riforma del condominio in sede 

deliberante, cioè senza passare attraverso l’aula. 

  La riforma, a questo punto, è legge. 

  Il testo, all’articolo 16, stabilisce che “le 

norme del regolamento non possono vietare 

di possedere o detenere animali domestici”. 

Per questo è salutato dagli amanti degli animali 

come una storica vittoria.  

  Le ultime polemiche hanno riguardato 

l’espressione animali domestici, che i veterinari 

dell’Anmvi e della Sivae chiedevano con 

insistenza di sostituire con l’espressione 

animali da compagnia. Ma la Commissione ha 

preferito condurre in porto una riforma 

importante, senza correre il rischio di fare 

un’altra navetta con la Camera.  

  “Un passo avanti 

importantissimo per 

tutelare milioni di 

Italiani che vivono 

con i loro animali 

d’affezione”.  

  Così l’ex Ministro del Turismo, Michela 

Vittoria Brambilla, ha commentato 

l’approvazione definitiva della riforma del 

condominio. E ha poi fatto sapere: “Ringrazio i 

colleghi senatori per aver assicurato un rapido 

completamento dell’iter di riforma del 

condominio, confermando il testo approvato a 

Montecitorio. Viene così esclusa la possibilità 

di imporre al proprietario dell’unità 

immobiliare una limitazione ingiustificata, 

peraltro senza nulla togliere ai diritti di tutti gli 

altri. Si tratta insomma di un importantissimo 

passo in avanti a tutela dei milioni di cittadini 

che convivono con animali domestici e che, 

d’ora in poi, potranno farlo senza rischiare di 

incorrere in assurdi tentativi di comprimere la 

loro libertà e impedire la serena convivenza con 

quelli che sono ormai diventati, a tutti gli 

effetti, componenti della famiglia”.  

 

Una bella notizia 
   
  Rosina, veterana del 

gattile, ha trovato 

finalmente una casa, un 

divano o un letto dove 

riposare. 

  È stata adottata da una 

signora che ha chiesto 

espressamente,  d’accordo 

con i suoi tre figli 

grandicelli, un animale 

anziano. 

  Pensavamo che Rosina avrebbe avuto bisogno 

di un po’ di tempo per ambientarsi, perché tanti 

anni in gattile condizionano e alienano gesti e 

comportamenti che, di conseguenza, divengono 

ripetitivi e riduttivi. 

 Invece, potenza dell’affetto di una famiglia 

tranquilla e di una casa, Rosina si è ambientata 

molto velocemente e in pochi giorni ha iniziato 

una nuova vita! 

 Ulteriore dimostrazione che la vita nel 

gattile non è il massimo per un gatto! 

Zeus 

Dal Giornale di Brescia 
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Da Strasburgo, in arrivo regole più chiare  
  

  La nuova legge sul "trasporto non commerciale" di animali da compagnia è stata approvata oggi dal Parlamento europeo, dopo l'intesa raggiunta dai 

ministri dell'Ue. Portare gli animali all'estero sarà più facile, ma le misure sanitarie saranno più severe. Le informazioni online per i proprietari di bestiole 

domestiche saranno più chiare. Prima di attraversare le frontiere con gli animali, i proprietari dovranno accertarsi che le vaccinazioni anti-rabbia siano 

ancora valide. I cuccioli tra le 12 e le 16 settimane, vaccinati contro la rabbia ma non ancora immuni alla malattia, devono comunque poter essere in grado 

di viaggiare. "Ci sono 64 milioni di gatti e 66 milioni di cani nell'Ue. Una famiglia su quattro ha un animale domestico. Nel futuro, viaggiare nell'Ue con 

animali richiederà meno seccature amministrative. Si sono allentate le regole e questo dovrebbe avere un impatto diretto sui cittadini", ha detto il relatore 

Horst Schnellhardt (Ppe, De), dopo che la sua risoluzione è stata approvata con 592 voti favorevoli, 7 contrari e 4 astensioni.  

La normativa, che sarà applicabile 18 mesi dopo la sua pubblicazione sulla Gazzetta ufficiale dell'Unione europea, stabilisce regole più chiare. Tutti i 

documenti devono essere rilasciati da un veterinario abilitato e devono specificare il codice  del  transponder,  i  dettagli  della  vaccinazione  antirabbica e  

altre informazioni sullo stato di salute dell'animale. Dal luglio 2011, il sistema elettronico è l'unico mezzo 

ufficialmente approvato per identificare cani, gatti e furetti (che possono portare il virus della rabbia). Tuttavia,  un 

tatuaggio chiaramente leggibile applicato prima della data fissata  per  legge è ancora valido. 

   In base alla nuova normativa, non sarà consentito passare i confini con più di cinque animali. Tale restrizione è 

necessaria per impedire o scoraggiare qualsiasi abuso della normativa per fini commerciali. Tuttavia, i proprietari 

possono essere esentati qualora dimostrino che stanno prendendo parte a un concorso, una mostra, un evento 

sportivo o altri eventi ricreativi (ad esempio una squadra di cani da slitta). 

L’Europarlamento ha deciso:  

sarà più facile viaggiare con i pet 

Ma quanti, ma quanti! 

Non finiranno mai?… 
   
 Come ogni anno, siamo alle solite! 

  Cuccioli rinvenuti presso o dentro i cassonetti della spazzatura, 

abbandonati in scatole di cartone fuori dal cancello della sede, 

dispersi in campagna, buttati dal finestrino della macchina in 

corsa, trovati in luoghi e in situazioni le più assurde e 

impensabili… La fantasia, in questi casi, non conosce limiti…  

  Inoltre ci sono i privati che arrivano con la cucciolata in una scatola e con la pretesa di lasciarli a 

noi lì per lì e opponendo strenua resistenza quando si sentono dire che, innanzitutto, devono portare 

la gatta a far sterilizzare, altrimenti non si potrà mai porre fine alle nascite indesiderate e al 

conseguente randagismo. 

  E qui scatta la frase classica: “Poverina!!! Ma è contro natura!!!” 

  Non si pongono il problema che l’istinto materno della gatta è 

fortissimo, e portare via i cuccioli ad una mamma è sicuramente 

molto più deleterio e contro natura che non sterilizzarla PRIMA 

CHE VENGA INGRAVIDATA. 

  A questo punto segue l’altra frase classica: “Ma voi siete qui apposta!” 

  NOSSIGNORI! Ancora, per l’ennesima volta, ripetiamo che NON 

SIAMO QUI APPOSTA. 

  Lo saremmo se fossimo pagate, ma non siamo pagate da nessuno e rispondiamo solo 

all’impegno che ci siamo spontaneamente assunte e al nostro senso di responsabilità. Siamo 

tutte volontarie con casa, famiglia, lavoro, altri impegni personali e ci dedichiamo a questa attività 

non solo a titolo gratuito, ma tassandoci personalmente per poter andare avanti, non potendo far 

conto solo sulle offerte libere e spontanee che riceviamo. 

  A parte il problema della mamma gatta ( quando c’è o si sa dov’è), perché non possiamo ritirare lì 

per lì i gattini? Perché, non essendo vaccinati, nella sede sarebbero in grave pericolo. Per tale 

motivo devono venir affidati alle balie, volontarie che li gestiscono a casa propria finché, ormai 

sverminati, curati e vaccinati, possono entrare nella sede. 

  Le balie sono persone che si sobbarcano un impegno ed un lavoro non indifferenti. Ci sono 

gattini che non mangiano ancora da soli e che devono venire imboccati ogni poche ore, anche di 

notte. Altri presentano ferite che vanno medicate o patologie che si devono curare… Non si tratta di 

una passeggiata di piacere e ogni balia può gestire un numero limitato di piccoli, che sono sempre 

delicati e fragili, non dimentichiamolo! Se, poi, si considera che il numero delle balie è limitato… 

 INOLTRE, bisogna guardare avanti e tenere presente che i cuccioli sono poi destinati ad 

entrare in sede. Ma la nostra sede ha una capienza stabilita e ben delimitata: è previsto e 

consentito il ricovero di un ben preciso numero massimo di animali, per ragioni facilmente 

intuibili. Infatti il sovraffollamento diviene fonte  di  problemi  igienici  anche  molto  gravi, per non  

dire dello stress a cui sarebbero sottoposti gli animali stipati in numero 

eccessivo in un ambiente troppo piccolo. 

  MICIOLANDIA DIVENTEREBBE UN LAGER: non possiamo e non 

vogliamo permetterlo! 

 

  NB Per comodità abbiamo parlato sempre al femminile: volontarie, balie… 

Ma nella nostra sede operano anche alcuni volontari uomini, pochi ma buoni, 

che lavorano e che si prodigano in modo ammirevole. Non li abbiamo 

dimenticati né trascurati! 

   

Ai Vigili del Fuoco  

grazie  
da chi ama gli animali. 

   

  […] 

  Pochi giorni fa una gatta selvatica, che accudisco  

da anni in un grande e moderno complesso 

edilizio bresciano, è rimasta suo malgrado 

incastrata in un’intercapedine di cemento sotto il 

pavimento di uno degli enormi palazzi, i cui 

scantinati sono l’unico riparo per la randagia. 

Erano più di otto giorni che nessuno vedeva la 

gatta, di norma discreta e silenziosa, e i suoi 

disperati miagolii non lasciavano spazi a dubbi 

circa la sua pietosa richiesta di aiuto. Per gentile 

concessione dell’amministratore dello stabile, 

sono stati chiamati i Vigili del Fuoco che con 

un’opera precisa, premurosa e professionale, 

hanno consentito alla gatta di riprendere 

agevolmente la libertà. In base alla mia esperienza 

so che i Vigili del Fuoco hanno fatto altri 

interventi in soccorso di gatti finiti in situazioni 

difficili. 

  Dunque voglio apertamente ringraziare la 

squadra intervenuta e tutta la categoria per il 

loro lavoro e aiuto, che ho constatato essere 

sempre espresso al meglio non solo verso le 

persone che versano in pericolo, ma anche se si 

tratta di una povera gatta randagia. 

Donatella  

   

   

AIUTO!!! 
   
 Siamo sempre alla ricerca di 

aiuto pratico! 

  Servono cuore e testa (ma 

anche muscoli!) per darci una 

mano. 

  Se sei maggiorenne, se hai 

almeno un’ora di tempo la 

settimana da dedicarci in forma 

continuativa e sei automunito, 

scopri quante cose puoi fare a 

sostegno dei mici di nessuno.  


